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Alla cortese attenzione dell’Assessore  

con delega alla Polizia Locale e alla Sicurezza del Territorio, all’Ambiente e al Territorio, ai Servizi 
Cimiteriali 

Sig. Claudio Redaelli 

Oggetto: INTERPELLANZA circa i motivi e gli intendimenti delle condotte assunte per i servizi 

cimiteriali  

PREMESSO CHE 

-​ A seguito di accesso agli atti, come gruppo consiliare “Tu Cassago” venivamo a conoscenza che, al 

28.10.2024, i posti di sepoltura rimasti disponibili erano:  

�​ N. 0 di posti singoli a terra;  

�​ N. 4 di posti doppi a terra (di cui uno con “problematica” non specificata);  

�​ N. 12 di colombari (di cui uno temporaneo);  

�​ N. 48 di cellette ossario/cinerario. 

-​ Pertanto, preoccupati che potesse concretizzarsi il rischio di un esaurimento dei posti sepoltura, in data 

21.11.2024 veniva presentata un’interrogazione al fine di chiedere maggiori informazioni sulla condizione 

cimiteriale.  

-​ La risposta all’interrogazione del 21.11.2024 veniva fornita nel Consiglio Comunale del 28.04.2025 dal 

Sig. Claudio Redaelli, Assessore con delega alla Polizia Locale e alla Sicurezza del Territorio, 

all’Ambiente e al Territorio, ai Servizi Cimiteriali.  

VISTO CHE 

-​ L’Assessore Redaelli non solo confermava i numeri riportati dalla minoranza nell’interrogazione del 

21.11.2024, ma dichiarava altresì che i dati - aggiornati al 28.04.2025 – erano peggiorati rispetto alla 

situazione illustrata a Novembre 2024.  

-​ Inoltre, l’Assessore Redaelli informava che la convenzione in essere con la Valsecchi SRL per la gestione 

del cimitero sarebbe scaduta nel successivo mese di Giugno 2025.  

-​ Sempre nel Consiglio Comunale del 28.04.2025, il Sig. Claudio Redaelli comunicava la possibilità di 

ricavare ulteriori 15 (quindici) postazioni temporanee, da utilizzare in caso di necessità.  

-​ Infine, l’Assessore Redaelli rendeva nota la volontà della Giunta comunale di adottare un Project 

Financing per la futura gestione del cimitero, senza però specificare in concreto il contenuto o la finalità 

del progetto.  

 



CONSIDERANDO CHE 

-​ Alla data della presente interpellanza non è stato presentato alcun Project Financing dalla Giunta (in 

particolare dal Sindaco e/o dall’Assessore Redaelli), né in Consiglio Comunale, né tantomeno alla 

cittadinanza.  

-​ Semplicemente, in data 08.08.2025, la Giunta comunale deliberava il piano di utilizzare alcune c.d. “aree 

idonee”, al fine di ricavare nuovi posti sepoltura all’interno del perimetro cimiteriale;  

-​ In alcuni casi le aree ritenute idonee coincidevano con i vialetti pedonali o con gli spazi adiacenti alle 

scale del cimitero.  

-​ Oltre a questa situazione preoccupante dei posti sepoltura, nel mese di Agosto si è verificato un 

allagamento del cimitero comunale, per cause a noi non ufficialmente comunicate.  

-​ Infine, nonostante gli ingenti investimenti del Comune per la gestione e la cura delle piante, dopo le forti 

piogge di quest'estate, degli alberi all’ingresso del cimitero sono stati abbattuti perché ritenuti pericolanti.  

DATO ATTO CHE 

-​ Ai sensi dell’art. 62 del Regolamento di Funzionamento del Consiglio Comunale, l’interpellanza 

“consiste nella domanda posta al Sindaco circa i motivi o gli intendimenti della condotta del Sindaco 

stesso o della Giunta su un determinato argomento”. 

-​ Il principio giurisprudenziale del “non facere quod facere debetur” permette di ricomprendere 

nell’ambito delle condotte anche le omissioni, potendo definire le stesse come condotte omissive.  

 
Lo scrivente Consigliere Alessio Giussani, a titolo di capogruppo del Gruppo “TU Cassago”, 

CHIEDE DI POTER DOMANDARE AL SINDACO,  

MA ANCHE ALL’ASSESSORE REDAELLI E ALL’INTERA GIUNTA COMUNALE: 

1.​ Il motivo della mancata assunzione di un Project Financing per la gestione del cimitero comunale, 

illustrato in modo generico nel Consiglio Comunale del 28.04.2025;  

2.​ Il motivo della scelta di utilizzare vialetti pedonali e lo spazio adiacente le scale del cimitero per 

creare nuovi spazi sepoltura, identificando questi come “aree idonee” secondo delibera n. 77 del 

08.08.2025;  

3.​ Qualora l'allagamento sia stato provocato da una mancata pulizia dei tombini e tombotti di scarico o 

da un mancato adeguamento della portata degli stessi, i motivi della mancata manutenzione da parte 

del Comune, in particolare dell'Assessore con delega ai Servizi Cimiteriali;  

4.​ Il motivo dell’abbattimento degli alberi posizionati all’ingresso del cimitero, nonostante i precedenti 

investimenti del Comune per la gestione e la cura degli stessi.  

 


